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La moderna scienza della nutrizione degli animali da allevamento 

Vitamine alla mucca 
Sono state imprigionate le bestie, ma ad esse si è dovuto fornire ricovero, protezione e cibo, studiando però 
anche sostanze che in aggiunta al mangime fossero sostitutive di quanto la natura non fornisce più 

Quando gli animali furono 
addomesticati ricevettero, co
me contropartita dall'uomo, 
ricovero, protezione, e natu
ralmente nutrimento. Quest' 
ultimo fu offerto soprattutto 
portando gli animali addome
sticati al pascolo: ma quando.il 
terreno diverne troppo scarso, 
oppure si rivelò troppo ricco 
per essere lasciato calpestare 
da animali, si preferì coltivar
lo, e portare il mangime agli 
animali tenuti in stalle. Si ri
velò inoltre subito necessario 
fare scorte per i mesi inverna
li. 

Venivano usati soprattutto 
erbe fresche o secche, nonché 
paglie dei vari tipi disponibili. 
Si è poi visto che gli animali 
erano in grado di utilizzare re
sidui, sia delle produzioni a-
gricole, come ad esempio le fo
glie secche di granoturco o le 
vinacce, sia delle famiglie; ri
cordiamo il beverone o broda, 
ricavato dal lavaggio delle sto
viglie (ovviamente non esiste
vano i detersivi!) che costitui
vano l'alimento base dei suini 
familiari: nelle case collinari 
vediamo come uno scolatoio 
immettesse direttamente la 
broda dal secchiata familiare 
ai truogolo del suino. 

Sin dai tempi antichi si è vi
sto che, quando si voleva otte
nere da un animale una forte 
produzione (lavoro, carne, lat
te) fosse necessario integrare 
la normale alimentazione con 
granaglie e prodotti vari: ri
cordiamo l'uso dei contadini 
marchigiani di ingrassare i vi
telli con uova e vino, pratica
mente zabaione. Per molti an
ni il granoturco ha costituito 
l'alimento complementare 
principale, usato per i bovini, 
suini, pollame e conigli. 

La mangimistica moderna è 
nata in questo dopoguerra, 
quando è stato necessario fai-
fronte ad una popolazione u-
mana sempre più densa ed ur
banizzata esaltando le capacità 

degli animali, che per necessi
tà di cose debbono produrre 
ad massimo in poco tempo e 
poco spazio. E' stato necessario 
sviluppare una nuova scienza, 
quella della nutrizione anima* 
le, avente lo scopo di determi
nare quali siano le necessità a-
limentari delle varie specie. 
Prima di tutto si è dovuto sta
bilire quale sia, per ogni spe
cie, la razione di mantenimen
to, cioè la quantità e qualità di 
alimento necessaria per con
servare in vita l'animale, che 
per sopravvivere deve mante
nere la temperatura corporea 
e far funzionare tutta una se
rie di apparati (circolatorio, 
respiratorio, digerente, ripro
duttivo, ecc.). Non ci si può pe
rò accontentare di far soprav
vìvere l'animale: è necessario 
farlo produrre (latte, carne, 
uova, ecc.) tenendo presente 
sia il potenziale produttivo, sia 
la qualità e quantità dei pro
dotti che si vogliono ottenere, 
sia le sostanze alimentari di 
base di cui si dispone. 
_ Nascono così i mangimi 
composti per animalî  che sono ' 

costituiti da una miscela di so
stanze fondamentali (come ad 
esempio farine di cereali, fari
ne di carne e di pesce, «u ine di 
estrazioni vegetali), che sono 
le stesse per le varie specie a-
nimali, ma utilizzate in pro
porzioni diverse a seconda 
della categoria e del tipo di 
produzione. 

Lo sviluppo della scienza 
della nutrizione e la intensifi
cazione dell'allevamento 
(nonché l'aggiunta di nuove 
specie, come ad esempio i pe
sci) hanno fatto sorgere nuove 
necessità, legate al bisogno di 
surrogare con vitamine, sali 
minerali ed altre, sostanze ciò 
che gli animali non possono 
più ricevere direttamente dal
la natura, o che la natura non 
è più in grado di supplire, date 
le produzioni elevate. Nello 
stesso tempo, una serie di ri
cerche ha messo in evidenza 
che esistono sostanze in grado 
di stimolare ulteriormente la 
produttività degli animali ed 
altre sostanze che sono in gra
do di combattere malattie le

gate al ciclo intensivo di pro
duzione. Si è cosi realizzata la 
mangimistica moderna, che è 
in grado di assicurare produ
zioni animali basata su ali
menti preparati su scala indu
striale, òhe contengono tutti 
gli eleménti necessari alla 
produttività ed in grado di 
controllare alcune malattie. 
Una siffatta tecnologia da un 
lato porta al consumatore i no
tevoli vantaggi della produ
zione di grandi quantitativi di 
alimento, indispensabili per 
supplire ai bisogni delle gran
di popolazioni urbane, dall'al
tro canto pone però preoccu
pazioni di ordine sanitario, in 
quanto vi è il ben noto perico
lo che sostanze dannose per 1' 
uomo, contenute nei mangimi, 
possano trasferirsi al consu
matore tramite gli alimenti di 
origine animale. 
' E' stato pertanto necessario 

determinare quali sostanze, 
contenute negli alimenti di o-
"rigine • animale, potessero in
fluire negativamente sul con
sumatóre, àTtìne di evitarne la 

presenza. E' stato soprattutto 
necessario mettere a punto 
una adeguata legislazione in 
proposito. In Italia, la prima 
legge risale al 1963: essa è stata 
in seguito aggiornata da leggi 
e decreti, che comprendono 
anche tutte quelle norme che 
l'Italia ha approvato in sede di 
Comunità economica europea. 

Tali leggi, prima di tutto 
prevedono un limite di tolle
ranza per sostanze indesidera
bili, come ad esempio il piom
bo, l'arsenico ed i pesticidi: ta
le elenco meriterebbe di esse
re aggiornato perché mancano 
alcune importanti sostanze po
tenzialmente dannose per il 
consumatore, quali ad esem
pio le tossine prodotte da muf
fe, delle quali si considera solo 
l'aflatossina. 

La legge fornisce inoltre un 
elenco di sostanze ammesse: 1' 
uso delle altre è proibito. Vie
ne inoltre indicato per ogni 
prodotto il tempo di sospensio
ne, cioè il periodo di tempo 
dall'ultima somministrazione 
della sostanza entro il quale 1' 
animale non può essere macel
lato, il latte inviato al com
mercio, ecc. 

La legislazione italiana, a 
parte qualche necessario ag
giornamento, potrebbe essere 
sufficiente a proteggere il con
sumatore. I problemi insorgo
no a livello di applicazione: in
fatti ci troviamo di fronte a 
notevoli carenze, che potran
no essere risolte solo mediante 
una piena applicazione della 
riforma sanitaria, la regola
mentazione dell'impiego dei 
farmaci per uso veterinario e 
del servizio veterinario azien
dale, e la ristrutturazione de
gli Istituti Zooprofilattici 

Raffaello Romiti 
Adriano Mantovani 

(Facoltà di Medicina 
-- Veterinaria, Bologna) 

Al pascolo 
oalla 
mangiatoia: 
come fin 
dai tempi remoti 
l'uomo si 
è preoccupato 
del sosten
tamento dei 
suoi «amici» 
domestici 

Qui a destra, la macellazione. 
particolare da una stampa del 
tardo '600 . Sotto al titolo, a 
sinistra: Olivero, Fiera di San 
Pancrazio (particolare). Mu
seo civico di Palazzo Madama 
a Torino. 

Le vinacce per un bestiame 
«lucido lieto e grasso» 

" Il problema di una razio
nale alimentazione degli a- ; 
nimali domestici è sentito 
da lungo tempo, e già nel 
primo secolo dopo Cristo si 
aveva un insieme abba
stanza organico di nozioni 
empiriche su questo argo
mento. Columella, un sol
dato e agricoltore romano 
molto più attratto dallo stu
dio dei problemi dell'agri
coltura che dalla carriera 
militare, nel «De re rustica^ 
riassume le conoscenze del
l'epoca sulle tecniche agra
rie e sull'allevamento degli 
animali. ; .--:; 

Consideriamo alcuni pas
si del capitolo sull'alimen
tazione dei bovini. Già allo
ra non esisteva un solo mo
do di allevare bene i bovi
ni, ma secondo le caratteri
stiche della regióne questi 
venivano alimentati, al pa

scolo (zone ricche ed irri
gue) o alla mangiatoia (zo
ne secche), somministran
dogli mangimi diversi a se-
conda di ciò che veniva 
prodotto. Inoltre, l'alimen
tazione variava nei diversi 
periodi dell'anno. 
' Gli alimenti migliori era
no considerati le legumino
se (veccia, cicerchia e fieno 
di prato), eventualmente 
macerati in acqua, anche 
mescolati a paglia. In man
canza di legumi, alla paglia 
venivano mescolate vinac
ce lavate ed essiccate. Ma, 
dice Columella, «senza 
dubbio sarebbe molto me
glio poterle dare con le loro 
bucce prima di lavarle, per
ché in questo caso hanno 
contemporaneamente la 
forza del cibo e del vino, e 
quindi rendono il bestiame 
lucido, lieto e grasso». La. 

paglia (di miglio, orzo o fru
mento) era usata un po' o-
vunque come ripiego quan
do non si aveva altro a di
sposizione. Per le bestie im
piegate per il lavoro nei 
campi,'la razione di paglia 
veniva integrata con dell' 
orzo. Per risparmiare : le 
granaglie venivano sommi
nistrate foglie verdi o sec
che, che erano largamente 
disponibili a quei tempi per 
l'esistenza dello schiavi
smo, e quindi di manodope
ra a basso costo. 

Questo tipo di alimenta
zione a base di foglie è stato 
impiegato fino a pochi anni 
fa nelle nostre zone. Nel 
«De re rustica» si trova an
che una valida classifi
cazione dei vari tipi di fo
glie che si possono usare; 
«La migliore è la foglia di 
olmo, poi quella di frassino, 

e poi quella di pioppo; ulti
me vengono la foglia di 
lauro, di quercia e di lec
cio». Ad esse si potevano ag
giungere delle ghiande, e 
qui Columella fa una strana 
affermazione, difficilmen
te interpretabile: dice che 
«bisogna darne a sazietà, 
perché altrimenti fanno 
venire la scabbia». . 

In conclusione, già nel 
primo secolo dell'Impero 
romano i bovini avevano a 
disposizione una alimenta
zione varia e abbastanza 
ben bilanciata, con razioni 
di integrazione a base di 
concentrati (orzo, grana
glie, ghiande, lupini) nei 
periodi delle semine e 
quando gli animali erano 
impiegati per il lavoro nei 
campi. . 

. Armando Giovannino 
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